
IL DIRETTORE DI BANDA
	Chi è e che cosa fa il Maestro di banda?


La figura del Maestro di banda risale all’Ottocento. 

I regolamenti dei corpi orchestrali infatti prevedono l’esistenza del Maestro di banda.

In genere nelle bande civiche il maestro è l’unica figura professionista, retribuita per il suo lavoro: tutti gli altri componenti della banda non sono retribuiti e non sono  professionisti ma dilettanti. Il maestro ha il compito di preparare musicalmente i componenti della banda durante le prove che si svolgono in genere una o due volte la settimana.

Oltre a preparare gli esecutori, il Maestro deve seguire l’attività didattica della scuola musicale annessa alla banda.

La figura del direttore di banda è riconosciuta anche a livello di studio, presso i Conservatori. Esiste, infatti, un diploma specifico per direttori e compositori di banda, della durata di sette anni, chiamato “Diploma di strumentazione per banda”, che presuppone una visione professionale di questo mestiere, non più visto soltanto come un “progetto amatoriale”, ma con un atteggiamento professionale vero e proprio. 
Ad appoggiare questa idea c’è il fatto che anche grandi compositori hanno scritto musica per banda: da Wolfgang Amadeus Mozart a Luciano Berio. Tra i compositori italiani che hanno dedicato gran parte del loro operato a musiche per banda, ricordiamo Alessandro Vessella, Domenico Gatti Ernesto Abbate, Giovanni Orsomando, Salvatore Pucci, Giovanni Ligasacchi, Carlo Della Giacoma, Riccardo Zandonai, Fulvio Creux, Renato Soglia, Daniele Carnevali ecc. ; tra i più affermati compositori stranieri John P. Sousa,  Frederick Fennell, Alfred Reed, Jan Van der Roost, Henk van Lijnschooten, Philip Sparke, Bert Appermont, Jacob de Haan, André Waignein.
Un pezzo per banda che celebra la vittorie e l’entrata di Napoleone a Milano, nel 1796, è l’”Hymne a la victorie” scritto da Luigi Cherubini. Una marcia suggestiva scritta per un organico di banda e coro.  La banda è davvero completa e solenne: l’organico è costituito da legni, ottoni e percussioni; il coro, compatto e imponente, composto da voci sia maschili, sia femminili, rende il pezzo solenne e celebrativo. 

http://www.youtube.com/watch?v=J1VqjciNX9k
Moderna e curiosa la “Sinfonia di fiati” (Symphony of wind instruments) che Stravinskij scrive nel 1920. In essa si nota il tipico utilizzo della politonalità dello Stravinskij dei primi decenni del Novecento e l’uso di ardite dissonanze e di melodie che ricordano molto la “Sagra della primavera” e l’”Uccello di fuoco” (vedi notizie su Stravinskij e sul suo modo di comporre da pag. 272 a 274 del volume “Ascoltare e capire la musica” di “Ritmo!”)
http://www.youtube.com/watch?v=uIL7wnx6Yy8&feature=related
Moltissimi brani operistici debbono la loro fortuna tra il popolo proprio alle bande. Molti compositori, infatti, trascrissero celebri brani operistici per banda, facendoli conoscere non solo agli aficionados dei teatri, ma al popolo tutto. La banda, quindi, diventa un potente mezzo di divulgazione della musica a tutti i livelli. 

Per esempio, vediamo come è stato trasformato per banda un pezzo celeberrimo: la cavatina del “Barbiere di Siviglia” di Gioacchino Rossini, che qui, oltre all’organico bandistico, si avvale, come nell’originale, solo per alcuni punti, della voce di un baritono (lo stesso bravissimo suonatore di Basso Tuba). Banda di Riva di Puglia, diretta da Michele di Puppo, esecutore solista, al basso tuba,  un eccezionale Nicola Valenzano.  

http://www.youtube.com/watch?v=Lexb7lv1RAQ
Tra i Compositori italiani che hanno scritto per banda, ricordiamo Alessandro Vessella, Giovanni Orsomando, Fulvio Creux, Daniele Carnevali, Renato Soglia; tra gli Autori stranieri più quotati John Philip Sousa e Frederick Fennel.
Del Vessella una delle marce più belle è sicuramente la “Vecchia marcia militare”, qui interpretata con grande maestria dalla Banda Musicale della Guardia di Finanza. Si tratta di una marcia molto ben articolata. 
http://www.youtube.com/watch?v=gkkAtvHSBY4
Di Fulvio Creux ascoltiamo, invece, questa versione della “Marcia del bersagliere”, realizzata per tromba solista e banda. Si tratta di un pot – purrì realizzato con varie melodie tratte dall’ambito militare. E’ un brano da concerto in cui la tromba si alterna e dialoga con il complesso bandistico.  L’esecuzione è quella della Banda dell’Esercito Italiano, diretta dallo stesso Creux. 
http://www.youtube.com/watch?v=Y1SdCmE1kF8
Se vuoi sapere qualcosa di più su questo pezzo, apri il “Mostra altro” presente sotto il video. Contiene alcune sintetiche informazioni ed una piccola analisi musicale. 

Siamo abituati ad ascoltare la banda in pezzi marciabili, di carattere spensierato. Esistono, comunque, anche pezzi molto meditativi e solenni, come questa marcia funebre di Fulvio Creux, dedicata a coloro che hanno perso la vita in missioni di pace. Ascoltiamola con raccoglimento. E’ eseguita sempre dalla Banda dell’Esercito Italiano, diretta da Creux. 
http://www.youtube.com/watch?v=miI4lluePtc
Aprendo il “Mostra altro” potrai ottenere altre informazioni su questo pezzo e sulla diffusione delle marce funebri in epoche passate. 
John Philip Sousa, come detto sopra, è uno dei più grandi compositori bandistici americani. La banda della Marina Militare Americana, diretta da Josè Serebrier interpreta uno dei più celebri pezzi di questo autore: “The stars and stripes forever”.  In questo caso, all’organico tradizionale della banda sono stati aggiunti un glockenspiel ed un ottavino solista, per rendere il pezzo più vario e decorato. 
http://www.youtube.com/watch?v=a-7XWhyvIpE
Ma ascoltiamo questo brano in un’altra versione, eseguita nientemeno che da Leonard Bernstein, alla guida della New York Philarmonic. Non sarà un corpo bandistico (i violini non entrano mai a far parte della banda…) ma ne sentiremo delle belle….

http://www.youtube.com/watch?feature=endscreen&v=LmaR0h6-giE&NR=1
La banda è diffusa in tutto il mondo: il suo modo di suonare unisce e affascina. Un esempio è costituito da questa banda di Tokio, la Tokyo – Kosei Wind Orchestra, diretta da Frederick Fennel, mentre esegue un adattamento per banda di una composizione di Gustav Holst. 

http://www.youtube.com/watch?v=R1vBTTbYlss
	Alcune bande sono diventate famose?


Alcune bande, grazie alla grande qualità del suono ed alla ricercatezza timbrica sono diventate famose. Spesso il loro repertorio, come potrai vedere, si allarga oltre quello della banda tradizionale, andando a coprire ruoli e repertori assolutamente poco consueti per questo tipo di ensemble. 
Facciamo qualche esempio di banda celebre, ascoltando anche qualche brano.

TOKYO KOSEI WIND ORCHESTRA
Questa  grande banda  si cimenta costantemente nei più disparati generi musicali: tra questi, la musica da film. Nel brano riconoscerai molti celebri motivi tratti dal film “I pirati dei Caraibi”, con musiche scritte da Klaus Badelt e Hans Zimmer.  Da notare la perfezione del suono e la grande definizione timbrica.
http://www.youtube.com/watch?v=xxfXBGrSEX0
JAPAN ELEMENTARY SCHOOL BAND 

A quale età si può iniziare a suonare in banda? 
Pare non ci sia un limite preciso, almeno a veder suonare questi scolaretti di una scuola elementare giapponese. Sentite che roba!

http://www.youtube.com/watch?v=Xmu0TM1izIo&feature=endscreen
NAKAGUROSE ELEMENTARY SCHOOL 
Sempre rimanendo tra le bande composte da bambini, lascia stupiti la perfezione sonora di questo gruppo giapponese, che, oltre alla musica eseguita da strumenti, propone anche una coreografia fatta di movimenti sincroni alla musica. 
http://www.youtube.com/watch?v=IcsgOIAcypQ&feature=relmfu
KODAIRA DAIROKU JUNIOR HIGH SCHOOL
Un breve frammento tratto da “Harrison’s dream” di Peter Graham può far luce sulle grandi qualità di questa banda. 
http://www.youtube.com/watch?v=RyZnIzoqjfA
EASTMAN WIND ENSEMBLE
La “Eastman Wind Ensemble” è una grande banda che si avvale spesso della presenza del coro, come in questo caso, dove, affiancata dal Cornell University Glee Club and Chorus, esegue il brano “Apotheosis of this Earth”, scritto da Karel Husa, compositore attuale cecoslovacco nato nel 1921.  Nel brano puoi notare degli effetti molto particolari, che si discostano da quelli creati dalle bande viste finora. Si tratta, infatti, di un brano facente parte della musica contemporanea colta, scritto nel 1971, che si avvale della dissonanza e di effetti molto ricercati, creati con impasti sonori particolarissimi. 

http://www.youtube.com/watch?v=yHi-KfGqCTQ
THE ROYAL NETHERLANDS ARMY BAND; CENTRAL MILITARY BAND OF RUSSIAN MINISTRY OF DEFENCE 
Ascoltiamo queste due  bande nella esecuzione dello stesso pezzo: un brano celebrativo di Vasily Agapkin (1884 – 1964) in cui suona la prima banda suona marciando. 
http://www.youtube.com/watch?v=z2KYdJ30V-g
Ascoltando il gruppo russo, possiamo notare una grande differenza interpretativa. http://www.youtube.com/watch?v=3XywSEhJ1mI
BANDA DELL'ESERCITO ITALIANO 
Tra le bande italiane, quella dell’esercito italiano è una delle più quotate. Ascoltiamo questo gruppo bandistico in “Pavane” di Gabriel Fauré in una trascrizione di Hessling: un brano di grande suggestione.  A dirigere il gruppo bandistico, Antonella Bona.
http://www.youtube.com/watch?v=IbqA6qfxeG8
BANDA CIVICA MUSICALE DI SONCINO  
Terminiamo questa breve carrellata sulle bande famose rimanendo in Italia. Una banda che si distingue per la bellezza di suono e le ampie doti interpretative dei suoi solisti è la Banda civica di Soncino, qui diretta da Luca Valenti, nella esecuzione di un brano di Amilcare Ponchielli (1834 – 1886): la “Sinfonia per banda”. 
http://www.youtube.com/watch?v=vuN5IqIJRC4&feature=player_embedded
	APPROFONDIMENTO
Le bande musicali cosa sono?

La banda è una formazione strumentale composta da strumenti a fiato (legni e ottoni) e percussioni.

I musicisti che la compongono sono in genere dei dilettanti. Il compito organizzativo è affidato al Capobanda, scelto tra i componenti della banda. Il Maestro di banda è invece un professionista che ha la direzione artistica del complesso. Attualmente esistono bande militari e bande civiche.

Qual è l’organico della banda?

L’organico della banda varia per il numero dei componenti e per il tipo degli strumenti.

In genere le bande civiche sono composte da un minimo di dieci strumenti, ma possono arrivare fino a cento e più. Le bande militari in genere hanno molti elementi.

La banda era molto diffusa nell’Ottocento in Italia, dove aveva un ruolo di primo piano, tanto che i nuovi modelli di strumenti venivano utilizzati prima nelle bande, e poi nelle orchestre. 

Quali sono le origini della banda?

Le origini delle attuali bande civiche risalgono dalle formazioni strumentali che si erano costituite all’interno della Guardia Nazionale nel periodo napoleonico. Tuttavia complessi simili alle bande si trovano anche nei primi secoli dopo Cristo.

PERIODO

FORMAZIONI

Primi secoli dopo Cristo

Suonatori di strumenti a fiato e percussioni accompagnano l’esercito greco e romano per incitare i soldati alla battaglia.

Periodo dell’Impero Romano

Formazioni strumentali non militari suonano in occasione di trionfi, comizi e tornei.

Età comunale

Il Europa, cooperazioni di suonatori (Stodpfeifer o Pifferi del Comune) seguono gli eserciti e accompagnano i pubblici banditori.

XIII secolo

Le bande entrano al servizio delle Corti e delle Signorie per partecipare a parate e manifestazioni artistiche.

XV secolo

Complessi formati da dieci  esecutori o più suonano pifferi, trombette e tamburi. 

XVI secolo in Francia e in Germania

Si formano i reparti militari di strumentisti.

Rivoluzione francese (1789)

La banda interviene nelle manifestazioni collettive pubbliche.

Ottocento

Si formano diversi modelli di organico di bande militari. L’Italia non ha un suo modello, per cui ogni Stato segue il modello austriaco o quello francese.

XIX secolo

La Guardia Nazionale ha, al suo interno, un gruppo strumentale. Quasi tutte le bande civiche nella fase iniziale fanno parte della Guardia Nazionale e della Guardia Urbana.

Inizi del Novecento

Il casertano Alessandro Vessella, considerato il Riformatore delle bande italiane, propone un nuovo equilibrio tra i timbri chiari e scuri delle famiglie strumentali e introduce nella banda nuovi strumenti, soprattutto i saxo9foni.

(Specchietto tratto da “Supersonico” (ascoltare) di Pezzi – Soglia – Zauli, Ed. RCS Fabbri 2003, pag. 100.)
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